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Articolo 1 - PRESUPPOSTO IMPOSITIVO  

  

1. Il presente regolamento, adottato nell’ambito della potestà regolamentare prevista 
dall’art. 52 del D.Lgs. 15/12/1997, n. 446, disciplina l’applicazione della Tassa Rifiuti 
(TARI), istituita dall’art. 1, commi 639 e seguenti, della L. 27/12/2013, n. 147 e 
ss.mm.ii. ed in recepimento delle disposizioni del D.Lgs. n. 116/2020 

 

2. Per quanto non previsto dal presente regolamento si applicano le disposizioni di 
legge vigenti. 

 

3. Presupposto della TARI è il possesso o la detenzione a qualsiasi titolo di locali o di 
aree scoperte a qualsiasi uso adibiti, suscettibili di produrre rifiuti urbani, identificati 
dal successivo art. 3. 

 

4. La mancata utilizzazione del servizio di gestione dei rifiuti urbani o l’interruzione 
temporanea dello stesso non comportano esonero o riduzione del tributo. 

 

5. Il tributo è destinato alla copertura dei costi relativi al servizio di raccolta e 
smaltimento dei rifiuti, a esclusione dei costi relativi ai rifiuti speciali al cui 
smaltimento provvedono a proprie spese i relativi produttori comprovandone 
l’avvenuto trattamento in conformità alla normativa vigente. 

 

6. Per utenze domestiche si intendono tutti i locali destinati a civile abitazione e le loro 
pertinenze, mentre per utenze non domestiche tutti i restanti locali e aree soggetti al 
tributo, tra cui le comunità, le attività commerciali, artigianali, industriali, 
professionali e le attività produttive in genere. 

 

7. Per locali si intendono, le strutture stabilmente infisse al suolo chiuse o chiudibili su 
tre lati verso l’esterno, per aree scoperte si intendono sia le superfici prive di edifici o 
di strutture edilizie, sia gli spazi circoscritti che non costituiscono locale. 

 

8. La presenza di arredo oppure l’attivazione anche di uno solo dei pubblici servizi di 
erogazione idrica, elettrica, calore, gas, telefonica o informatica costituiscono 
presunzione semplice dell’occupazione o conduzione dell’immobile e della 
conseguente attitudine alla produzione di rifiuti. Per le utenze non domestiche la 
medesima presunzione è integrata altresì dal rilascio da parte degli enti competenti, 
anche in forma tacita, di atti assentivi o autorizzativi per l’esercizio di attività 
nell’immobile o da dichiarazione rilasciata dal titolare a pubbliche autorità.  

  

   

Articolo 2 - SOGGETTI PASSIVI  

  

1. Soggetto passivo è chiunque possieda o detenga a qualsiasi titolo locali o aree 

scoperte, a qualsiasi uso adibiti, suscettibili di produrre rifiuti urbani.   
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2. In caso di pluralità di possessori o di detentori, essi sono tenuti in solido 

all'adempimento dell'unica obbligazione tributaria.   

  

3. In caso di detenzione temporanea di durata non superiore a sei mesi nel corso dello 

stesso anno solare, la TARI è dovuta soltanto dal possessore dei locali e delle aree a 

titolo di proprietà, usufrutto, uso, abitazione o superficie.   

  

4. Nel caso di locali in multiproprietà e di centri commerciali integrati, il soggetto che 

gestisce i servizi comuni è responsabile del versamento della TARI dovuta per i 

locali e le aree scoperte di uso comune e per i locali e le aree scoperte in uso 

esclusivo ai singoli possessori o detentori, fermi restando nei confronti di questi 

ultimi gli altri obblighi o diritti derivanti dal rapporto tributario riguardante i locali 

e le aree in uso esclusivo.   

 

Articolo 3 - DEFINIZIONE DI RIFIUTO 

 

1. I rifiuti sono classificati, secondo l'origine, in rifiuti urbani e rifiuti speciali e, 
secondo le caratteristiche di pericolosità, in rifiuti pericolosi e rifiuti non 
pericolosi.  

 Sono rifiuti urbani (Allegato “TABELLA E”) 

 I rifiuti domestici indifferenziati e da raccolta differenziata, ivi compresi: carta 
e cartone, vetro, metalli, plastica, rifiuti organici, legno, tessili, imballaggi, 
rifiuti di apparecchiature elettriche ed elettroniche, rifiuti di pile e 
accumulatori e rifiuti ingombranti, ivi compresi materassi e mobili; 

 I rifiuti indifferenziati e da raccolta differenziata provenienti da altre fonti che 
sono simili per natura e composizione ai rifiuti domestici indicati nell'allegato 
L-quater prodotti dalle attività riportate nell'allegato L-quinquies del d.lgs. 
152/2006; 

 I rifiuti provenienti dallo spazzamento delle strade e dallo svuotamento dei 
cestini portarifiuti; 

 I rifiuti di qualunque natura o provenienza, giacenti sulle strade ed aree 
pubbliche o sulle strade ed aree private comunque soggette ad uso pubblico o 
sulle spiagge marittime e lacuali e sulle rive dei corsi d'acqua; 

 I rifiuti della manutenzione del verde pubblico, come foglie, sfalci d'erba e 
potature di alberi, nonché i rifiuti risultanti dalla pulizia dei mercati; 

 I rifiuti provenienti da aree cimiteriali, esumazioni ed estumulazioni, nonché 
gli altri rifiuti provenienti da attività cimiteriale; 

 I rifiuti urbani non includono i rifiuti della produzione, dell'agricoltura, della 
silvicoltura, della pesca, delle fosse settiche, delle reti fognarie e degli impianti 
di trattamento delle acque reflue, ivi compresi i fanghi di depurazione, i veicoli 
fuori uso o i rifiuti da costruzione e demolizione. 

2. Sono rifiuti speciali: 

 I rifiuti prodotti nell'ambito delle attività agricole, agroindustriali e della 
silvicoltura, ai sensi e per gli effetti dell'articolo 2135 del Codice civile, e della 
pesca; 

 I rifiuti prodotti dalle attività di costruzione e demolizione, nonché i rifiuti che 
derivano dalle attività di scavo, fermo restando quanto disposto dall'articolo 
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184-bis del d.lgs. 152/2006; 

 I rifiuti prodotti nell'ambito delle lavorazioni industriali se diversi dai rifiuti 
urbani; 

 I rifiuti prodotti nell'ambito delle lavorazioni artigianali se diversi dai rifiuti 
urbani; 

 I rifiuti prodotti nell'ambito delle attività commerciali se diversi dai rifiuti 
urbani; 

 I rifiuti prodotti nell'ambito delle attività di servizio se diversi dai rifiuti 
urbani; 

 I rifiuti derivanti dall'attività di recupero e smaltimento di rifiuti, i fanghi 
prodotti dalla potabilizzazione e da altri trattamenti delle acque e dalla 
depurazione delle acque reflue, nonché i rifiuti da abbattimento di fumi, dalle 
fosse settiche e dalle reti fognarie; 

 I rifiuti derivanti da attività sanitarie se diversi dai rifiuti urbani; 

 I veicoli fuori uso. 

3. Sono rifiuti pericolosi quelli che recano le caratteristiche di cui all’Allegato I della 
parte quarta del d.lgs. 152/2006. 

  

 

Articolo 4 - BASE IMPONIBILE  

  

1. Fino all'attuazione delle disposizioni di cui all'articolo 1, comma 647, della Legge n. 

147/2013 (procedure di interscambio tra i comuni e  l'Agenzia  delle Entrate dei dati 

relativi alla superficie delle unità immobiliari a destinazione ordinaria, iscritte in 

catasto e corredate di planimetria), la superficie delle unità immobiliari a 

destinazione ordinaria iscritte o iscrivibili nel catasto edilizio urbano assoggettabile 

alla TARI è costituita da quella calpestabile dei locali e delle aree suscettibili di 

produrre rifiuti urbani e assimilati.   

  

2. L’utilizzo delle superfici catastali per il calcolo della TARI decorre dal 1 gennaio 

successivo alla data di emanazione di un apposito provvedimento del Direttore 

dell’Agenzia delle Entrate, previo accordo da sancire in sede di Conferenza Stato – 

Città ed autonomie locali, che attesta l’avvenuta completa attuazione delle 

disposizioni di cui al comma 647.  

  

3. La superficie complessiva è arrotondata al metro quadro superiore se la parte 

decimale è maggiore di 0,50; in caso contrario al metro quadro inferiore.  

  

4. In difetto, la superficie assoggettabile alla TARI è pari all'80% di quella catastale 

determinata secondo i criteri stabiliti dal regolamento di cui al decreto del 

Presidente della Repubblica n.  138 del 1998 per le abitazioni e la superficie utile per 

le unità immobiliari urbane pertinenziali C2 – C6 – C7. Il Comune comunica ai 

contribuenti le nuove superfici imponibili adottando le più idonee forme di 

comunicazione e nel rispetto dell'articolo 6 della legge 27 luglio 2000, n. 212.   

   

5. Per le unità immobiliari diverse da quelle a destinazione ordinaria, iscritte o 

iscrivibili nel catasto edilizio urbano, la superficie assoggettabile alla TARI rimane 
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quella calpestabile anche successivamente all'attuazione delle disposizioni di cui al 

comma 1.  

 

  

  

Articolo 5 - DETERMINAZIONE E APPROVAZIONE DELLE TARIFFE  

  

1. La TARI è corrisposta in base a tariffa commisurata ad anno solare coincidente con 

un'autonoma obbligazione tributaria.   

  

2. Nella commisurazione della tariffa si tiene conto dei criteri determinati con il 

regolamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica 27 aprile 1999, n. 158, 

come integrato dal presente regolamento, suddivisa in quota fissa e quota variabile 

ed articolata in utenze domestiche e non domestiche.  

  

3. La tariffa deve assicurare la copertura integrale dei costi di investimento e di 

esercizio relativi al servizio, ricomprendendo anche i costi di cui all'articolo 15 del 

decreto legislativo 13 gennaio 2003, n. 36, ad esclusione dei costi relativi ai rifiuti 

speciali al cui smaltimento provvedono a proprie spese i relativi produttori 

comprovandone l'avvenuto trattamento in conformità alla normativa vigente.    

  

4. A partire dal 2016, nella determinazione dei costi di cui al comma 4 il comune deve 

avvalersi anche delle risultanze dei fabbisogni standard.   

  

5. Resta ferma la disciplina del tributo dovuto per il servizio di gestione dei rifiuti 

delle istituzioni scolastiche, di cui all'articolo 33-bis del decreto-legge 31 dicembre 

2007, n. 248, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 febbraio 2008, n. 31. Il 

costo relativo alla gestione dei rifiuti delle istituzioni scolastiche è sottratto dal costo 

di cui al comma 4.  

  

6. Il Consiglio Comunale deve approvare, entro il termine fissato da norme statali per 

l'approvazione del bilancio di previsione, le tariffe in conformità al piano 

finanziario del servizio di gestione dei rifiuti urbani, redatto dal soggetto che svolge 

il servizio stesso ed approvato dal Consiglio Comunale.  

  

  

Articolo 6 - ARTICOLAZIONE DELLA TARIFFA  

  

1. La tariffa è composta da una quota fissa, determinata in relazione alle componenti 

essenziali del costo del servizio, riferite in particolare agli investimenti per opere e 

ai relativi ammortamenti, e da una quota variabile, rapportata alle quantità di rifiuti 

conferiti, alle modalità del servizio fornito e all’entità dei costi di gestione, in modo 

che sia assicurata la copertura integrale dei costi di investimento e di esercizio, 

compresi i costi di smaltimento.  

  

2. La tariffa è articolata nelle fasce di utenza domestica e di utenza non domestica.  
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3. L’insieme dei costi da coprire attraverso la tariffa sono ripartiti tra le utenze 

domestiche e non domestiche secondo criteri razionali. A tal fine, i rifiuti riferibili 

alle utenze non domestiche possono essere determinati anche in base ai coefficienti 

di produttività Kd di cui alle tabelle 4a e 4b, Allegato 1, del decreto del Presidente 

della Repubblica 27 aprile 1999, n. 158.  

   

Articolo 7 - PERIODI DI APPLICAZIONE DEL TRIBUTO  

  

1. Il tributo è dovuto limitatamente al periodo dell’anno, computato in giorni, nel 

quale sussiste l’occupazione o la detenzione dei locali o aree.  

  

2. L’obbligazione tariffaria decorre dal giorno in cui ha avuto inizio l’occupazione o la 

detenzione dei locali ed aree e sussiste sino al giorno in cui ne è cessata 

l’utilizzazione, purché debitamente e tempestivamente dichiarata.  

  

3. Se la dichiarazione di cessazione è presentata in ritardo si presume che l’utenza sia 

cessata alla data di presentazione, salvo che l’utente dimostri con idonea 

documentazione la data di effettiva cessazione.  

  

4. Le variazioni intervenute nel corso dell’anno, in particolare nelle superfici e/o nelle 

destinazioni d’uso dei locali e delle aree scoperte, che comportano un aumento di 

tariffa, producono effetti dal giorno di effettiva variazione degli elementi stessi. Il 

medesimo principio vale anche per le variazioni che comportino una diminuzione 

di tariffa, a condizione che la dichiarazione, se dovuta, sia prodotta entro i termini 

previsti dal regolamento, decorrendo altrimenti dalla data di presentazione. Le 

variazioni di tariffa saranno di regola conteggiate a conguaglio.  

  

Articolo 8 -  UTENZE DOMESTICHE: Quota Fissa e Quota Variabile  

  

1. Per “utenza domestica” si intende l’utilizzo di locali adibiti esclusivamente a civile 

abitazione e loro pertinenze.   

  

2. Per le utenze domestiche la TARI è applicata a carico dell’intestatario del foglio di 

famiglia anagrafico, nel caso in cui l’occupante i locali sia ivi residente, o a carico di 

chi ha comunque a disposizione i locali negli altri casi.   

  

3. Per i nuclei familiari residenti nel Comune, si fa riferimento alla composizione del 

nucleo famigliare risultante dai registri anagrafici “al 1° gennaio dell’anno di 

competenza della tariffazione”. Le eventuali variazioni intervenute successivamente 

avranno efficacia a partire dal mese successivo.   

  

4. Per le unità immobiliari a uso abitativo e le relative pertinenze occupate da due o 

più nuclei familiari la tariffa è calcolata con riferimento al numero complessivo 

degli occupanti l’alloggio, che sono tenuti al suo pagamento con vincolo di 

solidarietà.   
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5. Per le utenze domestiche condotte da soggetti non residenti nell’immobile è 

prevista l’applicazione dello schema tariffario determinato per le utenze domestiche 

occupate da residenti, considerando il numero di occupanti dichiarati dall’utente 

nella comunicazione. In mancanza di un numero occupanti dichiarato dall’utente si 

assume come numero degli occupanti un nucleo di UNA persona come indicato 

nella TABELLA A salva la possibilità dell’accertamento da parte del Comune che 

conducano alla definizione di un diverso numero di occupanti.   

  

6. La quota fissa della TARI dell’utenza domestica è data dalla quota fissa unitaria, 

corrispondente al rapporto tra i costi fissi addebitabili alle utenze domestiche e le 

superfici imponibili complessive risultanti sul territorio comunale, riferibili alle 

utenze domestiche, moltiplicato per la superficie occupata da ciascuna utenza, 

corretta con un coefficiente Ka, stabilito dal Consiglio Comunale in funzione del 

numero di componenti il nucleo familiare dell’utenza (Allegato “TABELLA D1”).   

  

7. La quota variabile della tariffa applicata alle utenze domestiche è data dalla quota 

variabile unitaria, corrispondente al rapporto tra la quantità totale di rifiuti prodotta 

dalle utenze domestiche e il numero totale delle utenze domestiche in funzione del 

numero dei componenti del nucleo familiare, moltiplicata per il costo unitario, 

corrispondente al rapporto tra i costi variabili attribuibili alle utenze domestiche e la 

quantità totale di rifiuti prodotti dalle utenze domestiche, corretta con un 

coefficiente Kb, stabilito dal Consiglio Comunale in funzione del numero di 

componenti il nucleo familiare dell’utenza.   

 

8. Qualora un immobile sia utilizzato sia come abitazione sia come Bed & Breakfast, si 

scorporano dall’abitazione i mq utilizzati come Bed & Breakfast e si applica su tale 

superficie la tariffa calcolata su un numero di componenti pari al numero di stanze 

dichiarate nella denuncia di inizio attività. 

 

 

Articolo 9 - UTENZE NON DOMESTICHE: Quota Fissa e Quota Variabile  

  

1. Nelle utenze non domestiche rientrano tutti i locali ed aree diversi dall’uso 

abitativo, classificati sulla base dell’Allegato “TABELLA D2” del presente 

Regolamento.   

  

2. Ai fini dell’applicazione della TARI le utenze non domestiche sono classificate in 

base alla tipologia di attività, con riferimento al codice ATECO relativo all’attività 

prevalente. Qualora tale classificazione non risulti possibile, si applica la TARI 

prevista per l’attività che reca voci d’uso assimilabili, per attitudine quantitativa e 

qualitativa, nella produzione dei rifiuti urbani.   

  

3. La TARI applicabile per ogni attività è diversificata, in base alle superfici che 

servono per l’esercizio dell’attività stessa che presentino diversa destinazione d’uso 

(es. superficie vendita, esposizione, deposito, ufficio, ecc.).   
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4. Per i locali adibiti ad utenze domestiche, ove parte della superficie sia destinata allo 

svolgimento di una attività economica, il tributo dovuto per quest’ultima superficie 

dovrà essere ridotto dell’importo già versato come utenza domestica. 

 

5. La quota fissa della TARI dell’utenza non domestica è data dal prodotto della quota 

fissa unitaria, corrispondente al rapporto tra i costi fissi addebitabili alle utenze non 

domestiche e le superfici imponibili complessive risultanti sul territorio comunale, 

riferibili alle medesime utenze, per la superficie occupata da ciascuna utenza, per il 

coefficiente potenziale di produzione Kc stabilito dal Consiglio Comunale per 

ciascuna categoria di utenza.   

   

6. La quota variabile della TARI applicata alle utenze non domestiche è data dal 

prodotto del costo unitario, corrispondente al rapporto tra i costi variabili 

attribuibili alle utenze non domestiche e la quantità totale di rifiuti prodotti dalle 

utenze non domestiche, per la superficie occupata da ciascuna utenza, per il 

coefficiente potenziale di produzione Kd stabilito dal Consiglio Comunale per 

ciascuna categoria di utenza.  

  

Articolo 10 - TRIBUTO GIORNALIERO 

 

1. Per il servizio di gestione dei rifiuti urbani prodotti dai soggetti che occupano o 

detengono temporaneamente, con o senza autorizzazione, locali o aree pubbliche o 

di uso pubblico, è dovuto il tributo giornaliero, fatta eccezione per le occupazioni di 

aree e spazi appartenenti al demanio o al patrimonio indisponibile, destinati a 

mercati realizzati anche in strutture attrezzate, soggette al canone di cui all’art. 1, 

comma 837, della Legge 27/12/2019, n. 160. 

 

2. La TARI giornaliera è commisurata per ciascun metro quadrato di superficie 

occupata, per giorno di occupazione, rapportando a giorno la tariffa annuale 

attribuita alla categoria prevista nell’Allegata TABELLA D2 al presente 

regolamento. Qualora la classificazione contenuta nell’Allegata TABELLA D2 del 

presente Regolamento manchi di una corrispondente voce d’uso, si applica il 

disposto di cui all’art. 9 c. 2.   

 

3. L’occupazione o la detenzione è temporanea quando si protrae per periodi inferiori 

a 183 giorni nel corso dello stesso anno solare. 

 

4. La tariffa del tributo giornaliero è commisurata per ciascun metro quadrato di 

superficie occupata, per giorno o frazione di giorno di occupazione. 

 

5. La tariffa giornaliera è fissata, per ogni categoria, nella misura di 1/365 della tariffa 

annuale del tributo maggiorata del 30%. E’ facoltà del soggetto passivo chiedere il 

pagamento della tariffa annuale del tributo. 

 

6. Nel caso di svolgimento dell’attività o di durata dell’occupazione superiore o pari a 

183 giorni dell’anno solare è dovuta comunque la tariffa annuale del tributo. 
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7. L’obbligo della dichiarazione dell’uso temporaneo è assolto con il pagamento del 

canone da di cui all’art. 1, comma 816, della Legge 27/12/2019, n. 160. Il pagamento 

del tributo avviene contestualmente al pagamento del sopra citato canone. 

 

8. Al tributo giornaliero si applicano, in quanto compatibili, tutte le disposizioni del 

tributo annuale. 

 

9. L’ufficio comunale addetto al rilascio delle concessioni per l’occupazione del suolo 

pubblico e quello addetto alla vigilanza sono tenuti a comunicare all’ufficio tributi 

tutte le concessioni rilasciate, nonché eventuali occupazioni abusive riscontrate. 

 

  

Articolo 11 - LOCALI ED AREE NON SOGGETTI A TRIBUTO  

  

1. Non sono soggetti al tributo i locali e le aree che non possono produrre rifiuti o che 

non comportano, secondo la comune esperienza, la produzione di rifiuti in misura 

apprezzabile per la loro natura o per il particolare uso cui sono stabilmente 

destinati, come a titolo esemplificativo:  

a) le unità immobiliari adibite a civili abitazioni priva di mobili e suppellettili e 

sprovviste di contratti attivi di fornitura dei servizi pubblici a rete; 

b) locali e aree utilizzati esclusivamente per il deposito di legna, carbone e simili;  

c) le superfici destinate al solo esercizio di attività sportiva, ferma restando 

l’imponibilità delle superfici destinate a usi diversi, quali spogliatoi, servizi 

igienici, uffici, biglietterie, punti di ristoro, gradinate e simili;  

d) i locali stabilmente riservati a impianti tecnologici, quali vani ascensore, centrali 

termiche, cabine elettriche, celle frigorifere, locali di essicazione e stagionatura 

senza lavorazione, silos e simili;  

e) le unità immobiliari per le quali sono state rilasciate, anche in forma tacita, atti 

abilitativi per restauro, risanamento conservativo o ristrutturazione edilizia, 

limitatamente al periodo dalla data d’inizio dei lavori fino alla data di inizio 

dell’occupazione; sono comunque soggetti al tributo gli immobili in cui 

permane, anche in forma limitata, l’uso abitativo;  

f) le aree adibite in via esclusiva al transito o alla sosta gratuita dei veicoli;  

g) per gli impianti di distribuzione dei carburanti: le aree scoperte non utilizzate 

né utilizzabili perché impraticabili o escluse dall’uso con recinzione visibile; le 

aree su cui insiste l’impianto di lavaggio degli automezzi; le aree visibilmente 

adibite in via esclusiva all’accesso e all’uscita dei veicoli dall’area di servizio e 

dal lavaggio;  

h) soffitte e sottotetti a falde spioventi adibite a deposito di materiale vario di uso 

domestico in disuso;  

i) gli edifici adibiti in via permanente ed esclusiva all’esercizio di qualsiasi culto 

religioso, escluse in ogni caso le abitazioni dei ministri di culto, ed i locali 

utilizzati per attività non strettamente connesse al culto stesso; 

j) aree scoperte pertinenziali o accessorie a locali tassabili quali, a titolo di 

esempio, parcheggi gratuiti a servizio del locale, aree a verde, giardini, corti, 

lastrici solari, balconi, verande, terrazze e porticati non chiusi o chiudibili con 

strutture fisse; 
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k) aree comuni condominiali ai sensi dell’art. 1117 del codice civile non detenute o 

occupate in via esclusiva. 

  

2. Le circostanze di cui al comma precedente devono essere indicate nella 

dichiarazione originaria o di variazione ed essere riscontrabili in base ad elementi 

obiettivi direttamente rilevabili o da idonea documentazione quale, ad esempio, la 

dichiarazione  d'inagibilità  o  d'inabitabilità  emessa  dagli  organi  competenti,  la 

revoca, la sospensione, la rinuncia degli atti abilitativi tali da impedire l'esercizio 

dell'attività nei locali e nelle aree alle quali si riferiscono i predetti provvedimenti.  

  

3. Nel caso in cui sia comprovato il conferimento di rifiuti al pubblico servizio da 

parte di utenze totalmente escluse da tributo ai sensi del presente articolo verrà 

applicato il tributo per l’intero anno solare in cui si è verificato il conferimento, oltre 

agli interessi di mora e alle sanzioni per infedele dichiarazione.  

  

  

Articolo 12 - PRODUZIONE DI RIFIUTI SPECIALI - RIDUZIONI SUPERFICIARIE 

 

1. Nella determinazione della superficie dei locali e delle aree scoperte assoggettabili 

alla TARI non si tiene conto di quella parte delle stesse dove si formano, in via 

continuativa e prevalente, rifiuti speciali, al cui smaltimento sono tenuti a 

provvedere a proprie spese i relativi produttori, a condizione che gli stessi 

dimostrino l’avvenuto trattamento in conformità alla normativa vigente. Sono rifiuti 

speciali i rifiuti della produzione, dell’agricoltura, della silvicoltura, della pesca, 

delle fosse settiche, ivi compresi i fanghi di depurazione, i veicoli fuori uso o i rifiuti 

da costruzione e demolizione. Sono altresì rifiuti speciali i rifiuti prodotti dalle 

attività connesse a quelle agricole di cui all’art. 2135 del codice civile. Nel caso delle 

attività di produzione industriale, sono di norma soggetti al tributo i locali aventi 

destinazioni diverse dal reparto di lavorazione e dai magazzini di cui al successivo 

comma. 

 

2. Al fine di ottenere la detassazione della superficie in cui si producono in via 

continuativa e nettamente prevalente rifiuti speciali, il contribuente è tenuto a 

presentare la dichiarazione del tributo, entro il termine fissato dal presente 

regolamento, nella quale sono individuate le predette aree. In allegato alla 

dichiarazione il contribuente deve fornire idonea documentazione atta a 

comprovare la predetta produzione di rifiuti speciali in via continuativa e 

nettamente prevalente nonché il relativo smaltimento o recupero a propria cura 

tramite operatori abilitati. 

 

3. Qualora non sia obiettivamente possibile individuare le superfici da escludersi, la 

superficie rilevante è calcolata applicando all’intera superficie sulla quale l’attività è 

svolta le percentuali di abbattimento previste nell’allegata TABELLA B: 

 

4. La porzione di superficie dei magazzini funzionalmente collegata all’esercizio 

dell’attività produttiva, occupata da materie prime e/o merci, merceologicamente 

rientranti nella categoria dei rifiuti speciali, la cui lavorazione genera comunque 

rifiuti speciali, fermo restando l’assoggettamento delle restanti aree e dei magazzini 
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destinati allo stoccaggio di prodotti finiti e di semilavorati e comunque delle parti 

dell’area dove vi è presenza di persone fisiche e vi sia produzione di rifiuto urbano. 
 
 

Articolo 13 - AGEVOLAZIONI PER AVVIO AL RECUPERO DI RIFIUTI URBANI 

 

1. Le utenze non domestiche possono conferire al di fuori del servizio pubblico i 

propri rifiuti urbani, previa dimostrazione di averli avviati a recupero mediante 

attestazione rilasciata dal soggetto che effettua l’attività di recupero dei rifiuti stessi.  

 

2. Per «recupero», ai sensi dell’art. 183, c. 1, lett. t) del decreto legislativo 3 aprile 2006, 

n. 152, si intende qualsiasi operazione il cui principale risultato sia di permettere ai 

rifiuti di svolgere un ruolo utile, sostituendo altri materiali che sarebbero stati 

altrimenti utilizzati per assolvere una particolare funzione o di prepararli ad 

assolvere tale funzione, all'interno dell'impianto o nell'economia in generale. 

 

3. Le utenze non domestiche che provvedono in autonomia, direttamente o tramite 

soggetti abilitati diversi dal gestore del servizio pubblico e nel rispetto delle vigenti 

disposizioni normative, al recupero del totale dei rifiuti urbani prodotti, sono 

escluse dalla corresponsione della parte variabile della tassa riferita alle 

specifiche superfici oggetto di tassazione e, per tali superfici, sono tenuti alla 

corresponsione della sola parte fissa.  

 

4. Per le utenze non domestiche di cui al comma 2 la scelta di avvalersi di operatori 

privati diversi dal gestore del servizio pubblico deve essere effettuata per un 

periodo non inferiore a cinque anni, salva la possibilità per il gestore del servizio 

pubblico, dietro richiesta dell'utenza non domestica, di riprendere l'erogazione del 

servizio anche prima della scadenza quinquennale. 
 

 

Articolo 14 - OBBLIGHI DI COMUNICAZIONE PER L’USCITA E IL REINTEGRO 

DAL/NEL SERVIZIO PUBBLICO DI RACCOLTA 

 

1. Per consentire la corretta programmazione dei servizi pubblici, le utenze non 

domestiche che intendono avvalersi della facoltà di conferire a recupero al di fuori 

del servizio pubblico la totalità dei propri rifiuti urbani devono darne 

comunicazione preventiva al Comune via PEC all’Ufficio Tributi utilizzando il 

modello predisposto dallo stesso, entro il 30 giugno di ciascun anno, con effetti a 

decorrere dal 1° gennaio dell’anno successivo. Limitatamente all’anno 2021 la 

comunicazione dovrà essere presentata entro il 31 luglio, con effetti a decorrere dal 

1°gennaio 2022. 

 

2. Per comunicare la scelta di cui al comma precedente, l’utente è tenuto alla 

presentazione di una comunicazione redatta secondo il modello di cui sopra, 

sottoscritta dal legale rappresentante dell’impresa/attività, nella quale devono 

essere indicati: l’ubicazione degli immobili di riferimento e le loro superfici 

tassabili, il tipo di attività svolta in via prevalente con il relativo codice ATECO, i 

quantitativi stimati dei rifiuti che saranno conferiti al di fuori del servizio pubblico, 
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da avviare a recupero, distinti per codice EER (Elenco Europeo dei Rifiuti), la durata 

del periodo, non inferiore a cinque anni, per la quale si intende esercitare tale 

opzione, l’impegno a restituire le attrezzature pubbliche in uso quali, cassoni e 

containers, il/i soggetto/i autorizzato/i con i quali è stato stipulato apposito 

contratto. Alla comunicazione deve essere allegata idonea documentazione, anche 

nella modalità dell’autocertificazione, comprovante l’esistenza di un accordo 

contrattuale con il/i soggetto/i che effettua/no l’attività di recupero dei rifiuti 

(impianti di primo conferimento che effettuano il recupero rifiuti). Tale 

comunicazione è valida anche quale denuncia di variazione ai fini della TARI. 

 

3. La mancata presentazione della comunicazione di recupero autonomo di cui al 

comma 2, entro il termine del 31 luglio per il solo anno 2021, o entro il termine del 

30 giugno a decorrere dal 2022, è da intendersi quale scelta dell’utenza non 

domestica di avvalersi del servizio pubblico. 

 

4. Il Comune, ricevuta la comunicazione di cui al comma 2, ne darà notizia al gestore 

del servizio rifiuti, ai fini del distacco dal servizio pubblico.  

 

5. Le utenze non domestiche che intendono riprendere ad usufruire del servizio 

pubblico prima della scadenza del periodo di esercizio dell’opzione di avvalersi di 

soggetti privati, devono comunicarlo tramite PEC al Comune, fatte salve ulteriori 

indicazioni del Comune medesimo, entro il 30 giugno di ciascun anno, con effetti a 

decorrere dall’anno successivo. 

 

6. L’esclusione della parte variabile della tassa è comunque subordinata alla 

presentazione di una comunicazione annuale, redatta su modello predisposto dal 

Comune, da presentare tramite PEC all’Ufficio Tributi, a pena di decadenza con le 

modalità ed entro i termini indicati al successivo comma 7. 

 

7. Entro il 20 febbraio di ciascun anno l’utenza non domestica che ha conferito a 

recupero i propri rifiuti urbani al di fuori del servizio pubblico deve comunicare al 

Comune – fatte salve ulteriori indicazioni del Comune medesimo – i quantitativi dei 

rifiuti urbani avviati autonomamente a recupero nell’anno precedente che dovrà 

essere uguale o superiore al totale dei rifiuti prodotti dell’anno precedente l’uscita e 

desumibili dal  MUD o dagli appositi formulari di identificazione dei rifiuti 

allegando attestazione rilasciata dal soggetto (o dai soggetti) che ha effettuato 

l'attività di recupero dei rifiuti stessi, che dovrà contenere anche i dati dell’utenza 

cui i rifiuti si riferiscono e il periodo durante il quale ha avuto luogo l’operazione di 

recupero. 

  

8. Il Comune ha facoltà di effettuare controlli ed ispezioni al fine di verificare la 

coerenza e la correttezza delle rendicontazioni presentate rispetto all’attività svolta 

ed alle quantità prodotte. Nel caso di comportamenti non corretti o dichiarazioni 

mendaci, gli stessi saranno sanzionati, salvo più gravi violazioni, attraverso il 

recupero della TARI dovuta e l’applicazione della disciplina prevista per le 

dichiarazioni infedeli. 
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9. La parte variabile viene esclusa in via previsionale ed è soggetta a conguaglio. Nel 

caso di omessa presentazione della rendicontazione dell’attività di recupero svolta 

nei termini previsti dal presente regolamento, ovvero quando non si dimostri il 

totale recupero dei rifiuti prodotti in caso di fuoriuscita dal servizio pubblico, il 

Comune provvede al recupero della quota variabile della tariffa indebitamente 

esclusa dalla tassazione. 

 

10. Per il solo anno 2021 per le utenze non domestiche che intendono avvalersi della 

facoltà di conferire a recupero al di fuori del servizio pubblico la totalità dei propri 

rifiuti urbani, nel rispetto delle vigenti disposizioni normative, è concessa una 

riduzione della tariffa pari a quella delle utenze non domestiche che avvieranno a 

riciclo i propri rifiuti urbani, come specificato nell’articolo successivo, comma 3 

 
 

Articolo 15 – AGEVOLAZIONI PER AVVIO A RICICLO DEI RIFIUTI URBANI 

 

1. È fatta salva la facoltà delle utenze non domestiche di avviare a riciclo i propri 

rifiuti urbani in base a quanto previsto dall’articolo 1, co. 649, secondo periodo, 

della legge 147 del 2013.  

 

2. Per «riciclo», ai sensi dell’art. 183, comma 1, lett. u), del decreto legislativo 3 aprile 

2006, n. 152, si intende qualsiasi operazione di recupero attraverso cui i rifiuti sono 

trattati per ottenere prodotti, materiali o sostanze da utilizzare per la loro funzione 

originaria o per altri fini. Include il trattamento di materiale organico ma non il 

recupero di energia né il ritrattamento per ottenere materiali da utilizzare quali 

combustibili o in operazioni di riempimento. 

 

3. Alle utenze non domestiche che avviano al riciclo rifiuti urbani, direttamente o 

tramite soggetti abilitati diversi dal gestore del servizio pubblico e nel rispetto delle 

vigenti disposizioni normative, è concessa una riduzione della tariffa: 

 

- pari al 20% purché il quantitativo dei suddetti rifiuti rappresenti almeno 

una percentuale dal 10 al 30 per cento della produzione annua presunta 

calcolata sulla base del valore ottenuto dal prodotto dell'indice di 

produttività specifica (IPS) della categoria tariffaria di appartenenza con la 

produzione media per unità di superficie presente nel Comune e la 

superficie assoggettata a tassazione (kg/m2anno) 

 

- pari al 35% purché il quantitativo dei suddetti rifiuti rappresenti almeno 

una percentuale dal 30 al 50 per cento della produzione annua presunta 

calcolata sulla base del valore ottenuto dal prodotto dell'indice di 

produttività specifica (IPS) della categoria tariffaria di appartenenza con la 

produzione media per unità di superficie presente nel Comune e la 

superficie assoggettata a tassazione (kg/m2anno) 

 

- pari al 60% purché il quantitativo dei suddetti rifiuti rappresenti almeno 

una percentuale oltre il 50 per cento della produzione annua presunta 

calcolata sulla base del valore ottenuto dal prodotto dell'indice di 
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produttività specifica (IPS) della categoria tariffaria di appartenenza con la 

produzione media per unità di superficie presente nel Comune e la 

superficie assoggettata a tassazione (kg/m2anno) 

  

4. La riduzione del tributo si applica a consuntivo, di regola mediante compensazione 

alla prima scadenza utile, subordinata alla presentazione all’ufficio di una 

comunicazione annuale, redatta su modello predisposto dal Comune da presentare, 

a pena di decadenza, entro il 31 gennaio dell’anno successivo a quello di 

effettuazione del riciclo dei rifiuti, corredata di tutta la necessaria documentazione 

che attesti la qualità e la quantità di rifiuti avviati a riciclo nel corso dell’anno 

interessato dalla richiesta dell’agevolazione 

 

 

Articolo 16 - RIDUZIONI  

  

1. Ai sensi del comma 20 dell’art. 14 del D.L. 201/2011, in caso di mancato 

svolgimento del servizio di gestione dei rifiuti, ovvero di effettuazione dello stesso 

in grave violazione della disciplina di riferimento, nonché di interruzione del 

servizio per motivi sindacali o per imprevedibili impedimenti organizzativi che 

abbiano determinato una situazione riconosciuta dall’autorità sanitaria di danno o 

pericolo alle persone o all’ambiente, alla tariffa è applicata una riduzione dell’80% 

(ottanta per cento), limitatamente ai giorni completi di disservizio ed unicamente 

nei casi in cui il disservizio non sia stato recuperato nei giorni successivi.   

  

2. I soggetti che effettuano il compostaggio domestico dei rifiuti organici possono 

usufruire di una riduzione pari al 10% sulla tariffa relativa alla parte variabile.  

       

3. Le richieste di riduzione di cui al presente articolo, ove non diversamente 

specificato, devono essere effettuate entro il 30 giorni in cui interviene la variazione 

e produrranno effetti a decorrere dalla data di inizio dell’evento che dà diritto alla 

riduzione o, in mancanza, dalla data di presentazione della domanda; 

 

   Articolo 16 bis - RIDUZIONI RACCOLTA PLASTICA CON CORIPET 

  

1. Riduzione fissa di € 16,00 ogni 1.000 punti (ogni bottiglia vale 1 punto) accumulati 
attraverso la raccolta differenziata di imballaggi in plastica per uso domestico, 
effettuata tramite l’apposita postazione installata sul territorio cui conferire 
utilizzando apposita tessera o una specifica “app”, riscuotibile in multipli di 500 
punti; 

 

2. L’istanza, se presentata entro 30 giorni prima della scadenza della prima rata di 
acconto sarà applicata immediatamente nell’avviso di pagamento TARI in emissione, 
così come se presentata entro 30 giorni prima della scadenza della rata di conguaglio; 
diversamente sarà applicata nell’avviso di pagamento TARI dell’anno successivo; 

 

3. Al fine di incentivare tale raccolta, ad un unico contribuente che ha accumulato il 

maggior numero di punti - situazione valutata con riferimento al termine del 31 
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dicembre dell’anno precedente alla bollettazione - il Comune riconosce l’esenzione 

del 100% della quota variabile delle TARI per l’anno di competenza nel limite 

massimo di € 300,00; 

 

4. La premialità sarà applicata a condizione che il contribuente sia in regola con i 
versamenti della tassa sui rifiuti degli anni precedenti, ovvero abbia attivato piani di 
rateizzazione previste dalle normative vigenti, da concordarsi preventivamente con 
l’Ufficio Tributi. Nel caso di mancato rispetto di eventuali piani di rientro gli importi 
saranno riscuotibili in unica soluzione l’anno successivo; 

 

5. La riduzione si dovrà applicare anche alle utenze domestiche in capo a persone 

giuridiche, con utilizzo di tessera o app rilasciata agli occupanti di fatto dell’unità 

immobiliare a destinazione domestica iscritta in TARI a nome di persona giuridica; 

 

Articolo 17 - AGEVOLAZIONI ED ESENZIONI  

  

1. Il Comune può accollarsi in parte, nell’ambito degli interventi socio-assistenziali la 

TARI dovuta dai soggetti che versano in condizioni di grave disagio sociale ed 

economico e che ne facciano domanda, previa delibera della Giunta Comunale 

nonché in presenza nel nucleo familiare di componenti con handicap superiore al 

50%.  

 

2. Per usufruire delle agevolazioni l’utente dovrà presentare apposita istanza nei 

termini indicati nella deliberazione annuale delle tariffe.  

 

3. La Giunta Comunale può deliberare eventuali ulteriori agevolazioni, riduzioni e/o 

esenzioni atipiche in condizioni emergenziali (es. Covid-19)  

  

 

Articolo 18 - DICHIARAZIONE  

  

1. Ai fini della dichiarazione relativa alla TARI, restano ferme le superfici dichiarate o 

accertate dal Comune in anni precedenti. 

  

2. I soggetti passivi presentano la dichiarazione entro 60 giorni dalla data di inizio del 

possesso o della detenzione dei locali e delle aree assoggettabili al tributo.  

  

3. Nel caso di occupazione in comune di un'unità immobiliare, la dichiarazione può 

essere presentata anche da uno solo degli occupanti.   

  

4. La dichiarazione, redatta su modello disponibile presso l'Ufficio Tributi comunale 

ovvero reperibile nel sito internet del Comune, ha effetto anche per gli anni 

successivi sempreché non si verifichino modificazioni dei dati dichiarati da cui 

consegua un diverso ammontare del tributo. Non comporta obbligo di 

presentazione della denuncia di variazione la modifica del numero dei componenti 

il nucleo famigliare se si tratta di soggetti residenti. 
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5. La dichiarazione deve essere presentata:  

a) per le utenze domestiche: dall’intestatario della scheda di famiglia nel caso di  

residenti e nel caso di non residenti dall’occupante a qualsiasi titolo;  

b) per le utenze non domestiche, dal soggetto legalmente responsabile 

dell’attività  che in esse si svolge;  

c) per gli edifici in multiproprietà e per i centri commerciali integrati, dal 

gestore  dei servizi comuni.  

 

6. La dichiarazione sia originaria che di variazione deve contenere i seguenti elementi: 

Utenze domestiche 

a) Generalità dell’occupante/detentore/possessore, il codice fiscale, la residenza; 

b) Generalità del soggetto denunciante se diverso dal contribuente, con indicazione 

della qualifica; 

c) Dati catastali, indirizzo di ubicazione comprensivo di numero civico e di 

numero dell’interno ove esistente, superficie calpestabile e destinazione d’uso 

dei singoli locali; 

d) Numero degli occupanti i locali; 

e) Generalità e codice fiscale dei soggetti non residenti nei medesimi; 

f)   Data di inizio o cessazione del possesso o della detenzione dei locali o in cui è 

intervenuta la variazione; 

g) La sussistenza o il venir meno dei presupposti per usufruire di agevolazioni, 

riduzioni o esenzioni. 

Utenze non domestiche 

a) Denominazione della ditta o ragione sociale della società, relativo scopo sociale 

o istituzionale della persona giuridica, sede principale o legale, codice fiscale e 

partita IVA, codice ATECO dell’attività, PEC; 

b) Generalità del soggetto denunciante, con indicazione della qualifica; 

c) Persone fisiche che hanno la rappresentanza e l’amministrazione della società; 

d) Dati catastali, indirizzo di ubicazione comprensivo del numero civico e 

dell’interno ove esistente, superficie calpestabile e destinazione d’uso dei 

singoli locali e aree denunciati e loro partizioni interne; 

e) Indicazione dell’eventuale parte della superficie produttiva di rifiuti speciali; 

f) Data di inizio o di cessazione del possesso o della detenzione o di variazione 

degli elementi denunciati. 

g) La sussistenza o il venir meno dei presupposti per usufruire di agevolazioni, 

riduzioni o esenzioni. 

 

7. La denuncia deve essere regolarmente sottoscritta. Nell’ipotesi di invia per posta 

elettronica o PEC la dichiarazione deve essere comunque sottoscritta, anche con 

firma digitale. 

 

8. Se i soggetti di cui al comma 5 non vi ottemperano, l’obbligo di dichiarazione deve 

essere adempiuto dagli eventuali altri occupanti, detentori o possessori, con vincolo 

di solidarietà. La dichiarazione presentata da uno dei coobbligati ha effetti anche 

per gli altri.   
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Articolo 19 - RISCOSSIONE  

  

1. La tassa sui rifiuti è versata direttamente al Comune, mediante modello di 

pagamento unificato di cui all’art. 17 del D.Lgs. 09/07/1997, n. 241 e dall’art. 2-bis 

del Decreto legge 22/10/2016, n. 193, convertito dalla Legge 01/12/2016, n. 215.  

 

2. Il versamento della tassa per l’anno di riferimento è effettuato in un numero di rate 

e a scadenze fissate annualmente contestualmente alle tariffe con apposita 

deliberazione del Consiglio Comunale. 

 

3. Ai fini della riscossione spontanea del tributo viene elaborata una lista di carico dei 

contribuenti, sulla base del contenuto delle loro dichiarazioni o degli accertamenti 

notificati con cui viene liquidato ordinariamente il tributo dovuto salvi successivi 

interventi di riliquidazione di singole posizioni a seguito di presentazione di 

dichiarazioni di variazione o cessazione nel restante corso dell’anno. 

 

4. Gli avvisi di pagamento sono spediti presso la residenza e/o la sede legale del 

soggetto passivo, o altro recapito segnalato dallo stesso, tramite servizio postale o 

agenzie di recapito autorizzate, come corrispondenza ordinaria, oppure ancora via 

e-mail previamente autorizzata. 

 

5. I termini e le modalità di pagamento devono essere indicati nell’avviso bonario 

stesso, da postalizzare almeno dieci giorni prima delle scadenze. L’eventuale 

mancata ricezione dell’avviso di pagamento non esime il contribuente dal versare la 

tariffa. Resta a carico del contribuente stesso l’onere di richiedere in tempo utile la 

liquidazione del tributo. 

 

6. Le variazioni nelle caratteristiche dell’utenza che comportino variazioni in corso 

d’anno del tributo, possono essere conteggiate nell’avviso di pagamento successivo 

mediante conguaglio compensativo ovvero con emissione di apposito sgravio o 

avviso di pagamento. 

 

7. Ai sensi dell’art. 25 della L. 27 dicembre 2002, n. 289, non si procede all’emissione 

delle bollette o all’effettuazione dei rimborsi qualora la somma dovuta dal singolo 

utente o da riconoscere al singolo utente sia inferiore a 12,00 €. La somma di cui 

sopra s’intende comprensiva di tributo provinciale, eventuali sanzioni e interessi 

mentre non comprende le spese amministrative e di notifica. 

 

8. Le disposizioni di cui al comma 7 non si applicano al tributo giornaliero di cui 

all’art. 23 del presente regolamento. 

 

Articolo 20 - CLAUSOLA DI ADEGUAMENTO  
  

1. Il presente regolamento si adegua automaticamente alle modificazioni della 

normativa nazionale e comunitaria, in particolare in materia di rifiuti e tributaria.  

  

2. I richiami e le citazioni di norme contenuti nel presente regolamento si devono 

intendere fatti al testo vigente delle norme stesse.  
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Articolo 21 - FUNZIONARIO RESPONSABILE  

  

1. A norma dell’art. 1, c. 692, della L. 147/2013, la Giunta Comunale designa il 

funzionario responsabile del tributo cui sono attribuiti tutti i poteri per l’esercizio di 

ogni attività organizzativa e gestionale, compreso quello di sottoscrivere i 

provvedimenti afferenti a tali attività, nonché la rappresentanza in giudizio per le 

controversie relative allo stesso tributo, ove consentito dalle vigenti disposizioni di 

legge. 

  

 

Articolo 22 - DECORRENZA ED EFFICACIA DEL REGOLAMENTO  

  

1. Il presente regolamento entra in vigore il 1° gennaio 2021.  

  

2. Le norme del presente regolamento si applicano in luogo di qualsiasi altra 

disposizione regolamentare con esse in contrasto e s'intendono abrogate tutte le 

disposizioni regolamentari non compatibili con i principi e le norme contenute nel 

presente regolamento. 

 

3. Rimane comunque ferma l’applicazione di tutte le relative norme legislative e 

regolamentari per lo svolgimento dell’attività di accertamento del tributo relativo 

alle annualità pregresse.  

 

4. Per quanto non espressamente previsto dal presente regolamento si applicano le 

disposizioni di legge vigenti relative alla disciplina della tassa rifiuti (TARI), nonché 

alle altre norme legislative e regolamentari vigenti applicabili. 

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

 ALLEGATI  
   

Tabella A  

Per la determinazione del n° di componenti il nucleo familiare nei 

casi previsti dal Regolamento Comunale  

Tipologia di utenza    n. componenti    
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NON RESIDENTI NEL  
COMUNE  

1    

RESIDENTI NEL  
COMUNE MA IN  

ALTRA U.I.U.  
1    

  

  

  

  

Tabella B   

Percentuale di riduzione delle superfici per utenze non domestiche nel caso di contestuale 

produzione di rifiuti urbani e rifiuti speciali  

Tipologie di attività delle utenze non domestiche  
% di riduzione della 

superficie calpestabile  

Distributori di carburanti (limitatamente alle sole superfici di locali chiusi 

in cui vi sia una accertata promiscuità di produzione rifiuti)  
30  

Attività di falegname  40  

Attività di idraulico, fabbro, elettricista  40  

Attività di Carrozzerie, Elettrauto, Gommista, Autofficine  30  

Attività di lavanderie a secco, Tintorie  30  

Attività artigianali di tipografie, serigrafie, stamperie, vetrerie, incisioni, 

carpenterie ed analoghi  
40  

Attività industriali limitatamente ai luoghi di produzione  30  

Laboratori di analisi, fotografici, radiologici, odontotecnici, di altre 

specialità  
50  

Attività di verniciatura, galvanotecnica, fonderie  60  
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Tabella C  

Quadro esemplificativo delle variazioni d’ufficio più ricorrenti  

Tipologia informazione  Casistica  Termini della modifica   

Decesso/Emigrato  
Titolare del tributo con casa in 

affitto con almeno due 

occupanti  

Il tributo viene intestato ad uno 
degli occupanti presenti sulla 

scheda famiglia (intestatario) ed 
aggiornato il numero dei 

componenti  

Decesso/Emigrato  
Titolare del tributo con casa in 

affitto con un solo occupante  

Il tributo viene intestato al 

proprietario dell’immobile come 

immobile a disposizione  

Decesso/Emigrato  
Titolare del tributo con casa in 

proprietà con almeno due 
occupanti  

Il tributo viene intestato ad 
eventuale comproprietario o ad 

uno degli occupanti presenti sulla 
scheda famiglia ed aggiornato il 

numero dei componenti  

Decesso  
Titolare del tributo con casa in 

proprietà con un solo 

occupante  

Il tributo viene intestato “agli 
eredi di …….” in attesa che gli 

stessi vengano definiti come casa 
a disposizione   

Emigrato  
Titolare del tributo con casa in 

proprietà con un solo 

occupante  

Il tributo rimane intestato alla 
stessa persona come casa a 

disposizione   

Decesso/Emigrato  Non titolare del tributo  
Viene aggiornato il numero dei 

componenti del nucleo familiare  

Decesso  
Titolare del tributo in qualità di 
proprietario nei casi previsti dal  

Reg. comunale  

Il tributo viene intestato ad 
eventuale co-proprietario ovvero 
viene intestato “agli eredi di …….” 

in attesa che gli stessi vengano 
definiti  

Decesso  
Titolare del tributo di attività 

non domestica  

Trascorso il tempo utile per la 
comunicazione di parte viene 

trasmesso un sollecito affinché si 
provveda alla variazione  

Nascita  
Tutti i casi di utenze 

domestiche  
Viene aggiornato il numero dei 

componenti del nucleo familiare  

Immigrato  

Se in casa di proprietà (se 

nuovo immobile serve 

recuperare i dati catastali)  

Si intesta l’utenza (residenza) e si 
definisce la composizione del 

nucleo familiare (con recupero di 
eventuali dati già 

precedentemente inseriti per lo 
stesso immobile)  

Se in casa in affitto (normale)  

Si intesta l’utenza del luogo in cui 
è dichiarata la residenza e si 

definisce la composizione del 
nucleo familiare (con recupero di 

eventuali dati già 
precedentemente inseriti per lo 

stesso immobile)  

Variazioni di residenza  In via generale  
Modifica e aggiornamento dei 

ruoli sia sulla provenienza sia sulla 

destinazione  
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 Tabella D1 Utenze domestiche  
Elenco delle categorie e dei coefficienti Ka e Kb (Nord Italia) 

Per i Comuni con popolazione inferiore a 5.000 abitanti  

Pers.  Descrizione  Coeff. Ka  
Coeff. Kb  

Min.  Max  

1  Componente nucleo familiare  0,80  0,6  1  

2  Componenti nucleo familiare  0,94  1,4  1,8  

3  Componenti nucleo familiare  1,02  1,8  2,3  

4  Componenti nucleo familiare  1,1  2,2  3  

5  Componenti nucleo familiare  1,17  2,9  3,6  

6  Componenti nucleo familiare  1,23  3,4  4,1  

 

 

  Tabella D2 Utenze non domestiche  

Elenco delle categorie, sottocategorie e dei coefficienti Kc e Kd (Nord Italia)  
Per i Comuni con popolazione inferiore a 5.000 abitanti  

Cat.  Descrizione  
Coeff. Kc  Coeff. Kd  

Min.  Max  Min.  Max  

1 Musei, biblioteche, scuole, associazioni, luoghi di culto 0,32 0,51 2,60 4,20 

2 Campeggi, distributori carburanti, impianti sportivi 0,67 0,80 5,51 6,55 

3 Stabilimenti balneari 0,38 0,63 3,11 5,20 

4 Esposizioni, autosaloni 0,30 0,43 2,50 3,55 

5 Alberghi con ristorante 1,07 1,33 8,79 10,93 

6 Alberghi senza ristorante 0,80 0,91 6,55 7,49 

7 Case di cura e riposo 0,95 1,00 7,82 8,19 

8 Uffici, agenzie, studi professionali 1,00 1,13 8,21 9,30 

9 Banche ed istituti di credito 0,55 0,58 4,50 4,78 

10 Negozi abbigliamento, calzature, libreria, cartoleria, 

ferramenta e altri beni durevoli 
0,87 1,11 7,11 9,12 

11 Edicola, farmacia, tabaccaio, plurilicenze 1,07 1,52 8,80 12,45 

12 Attività artigianali tipo botteghe: falegname, idraulico, 

fabbro, elettricista 
0,72 1,04 5,90 8,50 

13 Carrozzeria, autofficina, elettrauto 0,92 1,16 7,55 9,48 

14 Attività industriali con capannoni di produzione 0,43 0,91 3,50 7,50 

15 Attività artigianali di produzione beni specifici 0,55 1,09 4,50 8,92 

16 Ristoranti, trattorie, osterie, pizzerie, pub 4,84 7,42 39,67 60,88 

17 Bar, caffè, pasticceria 3,64 6,28 29,82 51,47 

18 Supermercato, pane e pasta, macelleria, salumi e 

formaggi, generi alimentari 
1,76 2,38 14,43 19,55 

19 Plurilicenze alimentari e/o miste 1,54 2,61 12,59 21,41 

20 Ortofrutta, pescherie, fiori e piante, pizza al taglio 6,06 10,44 49,72 85,60 

21 Discoteche, night club 1,04 1,64 8,56 13,45 
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Tabella E - ALLEGATO L-QUATER DEL D.LGS. N. 152/2006 -  

Elenco dei rifiuti urbani di cui all'articolo 183, comma 1, lettera b-ter), punto 2 

FRAZIONE DESCRIZIONE EER 

RIFIUTI ORGANICI 

Rifiuti biodegradabili di cucine e mense 200108 

Rifiuti biodegradabili 200201 

Rifiuti dei mercati 200302 

CARTA E CARTONE 
Imballaggi in carta e cartone 150101 

Carta e cartone 200101 

PLASTICA 
Imballaggi in plastica 150102 

Plastica 200139 

LEGNO 
Imballaggi in legno 150103 

Legno, diverso da quello di cui alla voce 200137* 200138 

METALLO 
Imballaggi metallici 150104 

Metallo 200140 

IMBALLAGGI COMPOSITI Imballaggi materiali compositi 150105 

MULTIMATERIALE Imballaggi in materiali misti 150106 

VETRO 
Imballaggi in vetro 150107 

Vetro 200102 

TESSILE 

Imballaggi in materia tessile 150109 

Abbigliamento 200110 

Prodotti tessili 200111 

TONER 
Toner per stampa esauriti diversi da quelli di cui alla voce 
080317* 

080318 

INGOMBRANTI Rifiuti ingombranti 200307 

VERNICI, INCHIOSTRI, 
ADESIVI E RESINE 

Vernici, inchiostri, adesivi e resine diversi da quelli di cui alla 
voce 200127 

200128 

DETERGENTI Detergenti diversi da quelli di cui alla voce 200129* 200130 

ALTRI RIFIUTI Altri rifiuti non biodegradabili 200203 

RIFIUTI URBANI 
INDIFFERENZIATI 

Rifiuti urbani indifferenziati 200301 

 
 


